
di Valentino Beccari
� BOLZANO

Se la partita con il Fano era
una sorta di visita al pronto
soccorso e quella con il Gub-
bio un primo consulto con
uno specialista, il test con il
Feralpi era un risonanza ma-
gnetica, ovvero un esame ap-
profondito sulle reali condi-
zioni di salute dell’Alto Adige,
un check-up in grado di misu-
rare pressione, battuto cardia-
co, capacità respiratoria, mo-
bilità articolare, consistenza
ossea e se vogliamo anche un
consulto psicologico perchè
anche la testa conta nel calcio.

Il referto medico non è dei
più incoraggianti, la squadra
non gode di ottima salute ma
nemmeno è malata. Certo è
che quello con il Feralpi era il
primo confronto diretto con
una squadra di prima fascia,
non una corazzata del calibro
di Parma e Venezia ma sicura-
mente una squadra attrezzata
per partecipare al party esclu-
sivo sulla terrazza della Lega-
pro.

Una cifra tecnica importan-
te per la squadra bresciana di
proprietà di un magnate
dell’industria siderurgica ma
con la mentalità dell’uomo
d’affari del miracolo economi-
co che spende ma non dilapi-
da. La stessa filosofia in scala

di Squinzi al Sassuolo e non ci
meraviglieremmo se nel giro
di qualche stagione anche il
Salò riuscisse ad approdare in
serie A.

C’è tanta qualità e anche se
il possesso palla è biancorosso
sono i bresciani a costruire le
occasioni da gol più importan-
ti.

Quel gol che arriva invece
per primo in casa Alto Adige
grazie ad una splendida rove-
sciata di Gliozzi che fino a
quel momento sembrava un
turista milanese in fila in via
Cassa di Risparmio in attesa di
visitare il museo di Ötzi. Ma la
rete invece di rafforzare l’auto-
stima biancorossa scuote
l’animo del Salò che alza l’asti-
cella tecnica del suo gioco,
mette cattiveria, grinta e deter-
minazione nel suo prodotto
interno lordo e con un rapido
“uno-due” zittisce uno stadio
Druso che come tradizione
poi non parla mai ad alta voce
tanto che i bambini che gioca-
no al Lido sono più rumorosi.

Entrambi i gol arrivano da
cross dal fondo e in entrambe
le occasioni gli attaccanti bre-
sciani saltano indisturbati co-
me i cowboys ai tempi della
conquista del West nelle prate-
rie dell’Oregon.

Gentili concessioni di una
retroguardia che dovrebbe es-
sere il braccio armato della
squadra e che invece ha bal-
bettato in troppe occasioni.

Dice bene mister Viali quan-
do nella disamina del
post-partita attribuisce alla
sua squadra una carenza di
anima, già perchè sul piano
della letteratura calcistica la
squadra si esprime con un lin-
guaggio forbito e anche sotto
il profilo estetico certe giocate
sono da accademia, ma il cal-
cio non è un semplice eserci-
zio di stile, è anche lavoro
sporco, mani imbevute nel
grasso, colpi bassi, cuore oltre
l’ostacolo, più lotta che gover-
no. Ecco, l’Alto Adige deve
uscire dall’aula e scendere in
strada e i bravi ragazzi devono
anche trasformarsi in
“bad-boys” perchè come ha
detto di recente Valentino
Rossi ci sono anche gare
“ingnoranti “ da vincere, a par-
tire da mercoledì sera a Bassa-
no.

Già, si gioca in contempora-
nea con la Champions contro
un’altra grande del girone e
una terza sconfitta di fila a
questo punto sarebbe già una
diagnosi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Viali: «Sconfitta che brucia
cimancaancoral’anima»
L’allenatore biancorosso non cerca alibi per la seconda battuta d’arresto
Fabian Tait: «Facciamo la partita ma dobbiamo portare a casa i punti»

� MERANO

Sette le corse in programma
questo pomeriggio a Maia dal-
le 14.50 alle 18.15. Ecco i nostri
pronostici.

Prima corsa/Premio Locca-
telli. Astro Benigno va per la
terza con buone possibilità
successo. Salar Fircroft con no-
ve chili di vantaggio è l'avver-
sario dichiarato.

Seconda corsa/Premio Spe-
gasso-memorial Bonomi. La
qualità di Nelly Darrier può fa-
re la differenza. Se piove oc-
chio a Kauto Sweety.

Terza corsa/Premio Assicu-

razioni Cecchinato. Contano
in tre e tra questi scegliamo
Gusty Gale nei confronti di
Burggraf e Fernando nell'ordi-
ne.

Quarta corsa/Premio De

Strobel. Kitano corre contro il
vento visto che era attesissimo
già l'ultima volta. Monte Pel-
mo seppur al rientro e Zikjpaki
possono rendergli la vita diffi-
cile.

Quinta corsa/Premio Vi-
sconti. De Aguilar debutta ma
è accompagnato da buone vo-
ci. Tao è targato Wroblewski e
l'esperienza recente consiglia
attenzione. Sevilla Real ha

esordito bene.
Sesta corsa/Premio Pföstl

Stube Algund. Difficile. Ci affi-
diamo alla scuderia Me-
dard-Manolo. Rikitea ha il pe-
so giusto per colpire. Carioca

se in giornata può sparigliare
le carte.

Settima corsa/Premio Zam-
barda. Mychoon può prender-
si la rivincita su Passer Fritz.
Ma occhio a Direct Drive.

i favoriti

DeAguilardebutta
Taoètargato
Wroblewski

di Filippo Rosace
� BOLZANO

La fresca brezza dell’abbrivio di
serata bolzanina, non è suffi-
ciente a spazzare via lo scotto
della delusione per la seconda
sconfitta consecutiva. In sala
stampa mister Viali si presenta
dopo un discreto tempo di atte-
sa, segno che, molto probabil-
mente, oltre alla doccia il tecni-
co milanese si è concesso an-
che un esame di coscienza ulte-
riore e collettivo. “E’ una scon-
fitta che pesa molto – dichiara
Viali - perché si somma a quella
precedente. Questa di oggi ri-
spetto a quella di Gubbio è stata
ancor più clamorosa perchè og-
gi abbiamo tenuto il campo per
oltre settanta minuti. Detto
questo, però, se vogliamo cre-
scere non ci devono essere ali-
bi. A mio parere ritengo che
questa squadra abbia una iden-
tità ben precisa, e ben definita.
Ma non abbiamo ancora
un’anima, e questo è l’elemen-
to che al momento fa la diffe-
renza. Dal mio punto di vista si-
curamente dobbiamo migliora-
re tanto. Le pecche di oggi? La
maggiore è quella di aver avuto
una partita in pugno per quasi
tutta la gara, tranne che per po-
chi minuti, quelli in cui abbia-
mo preso i due gol. Detto que-
sto ho poco da rimproverare al-
la squadra: ha fatto quello che
avevo chiesto di fare, comanda-
to il gioco, costruito e subito po-
chissimo. Poca fluidità in avan-
ti? Gliozzi ha fatto il suo, ad un
certo punto volevo cambiare
perchè ci avevano preso le mi-
sure ed inserire Sparacello per
dargli anche minutaggi. Il cam-
bio di Sarzi è stato forzato, così
come a Gubbio. Prendiamo gol
in quella zona? E’ solo un caso
fortuito…eppoi se dobbiamo
cambiare li non abbiamo molte
soluzioni anche perché Lomoli-
no è ancora infortunato. Per cui

dobbiamo adattarci”. Dopo il
mister è la volta di soldatino
Tait, la cui lettura della gara
non è scevra della giusta critici-
tà. “Abbiamo perso malamente
– inizia il difensore - diciamo
sempre che facciamo bene, fac-
ciamo bene…la partita la fac-

ciamo noi…tutto bene ma biso-
gna portare a casa i punti. Esse-
re belli va bene ma fino ad un
certo punto. Bisogna essere caz-
zuti, avere quella voglia e quella
cattiveria di non prendere gol.
Bisogna lavorare e giocarsi tut-
te le partite. Abbiamo preso

due gol per nostra disattenzio-
ne, perdendo la marcatura in
entrambe le occasioni. Dobbia-
mo capire che bisogna difende-
re in undici ed attaccare in un-
dici. In Legapro non sempre
vince la squadra che gioca be-
ne” La prestazione di Ciurria è

sufficientemente alta, così co-
me alla stessa altezza viaggia la
disapprovazione per il risultato
finale. “E’ una sconfitta immeri-
tata, secondo me abbiamo fatto
una grande partita, gestendo il
pallino del gioco…solo che loro
sono stati bravi su due cross a ri-
girare la frittata. Poca fluidità in
attacco? E’ vero, perché la Feral-
pi è una squadra brava a difen-
dersi. Per noi è stato difficile tro-
vare spazi. Ci siamo mossi ma
rimanevano ben chiusi. Dopo
due sconfitte consecutive dob-
biamo rialzare la testa e pensa-
re alla gara di martedì dove dob-
biamo fare risultato”. Obodo
ascolta le parole del compagno
e aggiunge: “queste partite so-
no così. Peccato non avremmo
meritato di perdere. Ho fatto
anche il centrale difensivo per-
ché sono disponibile a quello
che mi chiede il mister, così sia-
mo riusciti a giocare maggior-
mente la palla. Siamo comun-
que carichi…abbiamo perso
due gare che non meritavamo
di perdere”. L’analisi arriva an-
che da Di Nunzio che affresca
con un particolare: “dopo aver
fatto il gol abbiamo smesso di
giocare al pallone. In serie c le
partite finiscono al centesimo e
non al novantesimo…abbiamo
mollato un po’ ed abbiamo pre-
so due gol”.

tait 6,5 di nunzio 5,5 obodo 6,5 fink 5 gliozzi 6 mister viali 5

L’uno-due del Feralpi Salò che condanna l’Alto Adige che era passato in vantaggio con la splendida rovesciata diEttore Gliozzinella foto in alto (Fotosport Bordoni)

LEGAPRO CLASSIFICA
RISULTATI

PROSSIMO TURNO

PROMOSSA IN SERIE B  PLAY OFF  PLAY OUT RETROCESSIONE IN SERIE D

SQUADRE PUNTI V N P GF GS
AlbinoLeffe  - Fano  1 - 1
Ancona  - Bassano 1 - 2
Lumezzane -  Gubbio 0 - 1
Sambenedettese  - Mantova 1 - 3
Santarcangelo - Parma 0 - 0
Alto Adige - FeralpiSalò 1 - 2
Pordenone  - Teramo 3 - 1
Venezia  - Reggiana 1 - 1
Modena - Maceratese 0 - 0
Padova - Forlì    2 - 0

Mantova - Pordenone  
FeralpiSalò  - Lumezzane  
Teramo - Modena  
Forlì  - AlbinoLeffe  
Gubbio   - Sambenedettese  
Maceratese - Ancona  
Parma  - Venezia  
Bassano - Alto Adige
Fano - Padova  
Reggiana - Santarcangelo  

Pordenone   7 2 1 0 6 2
Santarcangelo   7 2 1 0 5 1
Bassano   7 2 1 0 5 3
Gubbio   7 2 1 0 3 1
FeralpiSalò   6 2 0 1 4 4
Mantova   5 1 2 0 4 2
Venezia   5 1 2 0 2 1
Parma   5 1 2 0 1 0
Reggiana   4 1 1 1 6 3
Padova   4 1 1 0 3 1
Alto Adige 3 1 0 2 3 3
Sambenedettese   3 1 0 1 3 4
Lumezzane   3 1 0 2 2 2
AlbinoLeffe   2 0 2 0 2 2
Modena   2 0 2 1 0 1
Teramo   1 0 1 2 2 6
Ancona   1 0 1 2 2 7
Maceratese   1 0 1 1 1 2
Fano   1 0 1 2 1 5
Forlì   0 0 0 3 0 5

MARCONE 6

Passo falso in casa

Merita la sufficienza
nonostante i due gol incassati,
sui quali, a nostro avviso, è
esente da colpe. Per il resto
della gara svolge ordinaria
amministrazione assommata a
quelle situazioni difficili che il
portiere riesce a sbolognare
con assoluta tranquillità: come
il face to face con Romero al 12’
della ripresa. (f.r.)

Ancora un’altra prestazione
senza spunti da matita rossa.
Svolge il suo compito, anche se
non facile, senza tanti
problemi. Costretto ad uscire
per una botta. Dal 26’ s.t.
Baldan 5: sarà anche una
coincidenza ma anche stavolta
il gol è nella zona che doveva
presidiare.
(f.r.)

L’esperto difensore centrale
gioca bene nella prima
frazione, dove fa sentire il suo
“peso” sulle spalle degli
attaccanti, con grande
tempestività. Nella ripresa
cala di tono e, soprattutto,
perde l’orientamento in
occasione del primo gol
bresciano.
(f.r.)

Non si discute l’impegno ma
gli errori alla fine si pagano. Il
difensore è stoico
nell’immolarsi, spesso e
volentieri, davanti a “diesel
Romero”…però quando al 29’
della ripresa c’è da sbarrare il
passo a Ranellucci si
smarrisce con il resto della
linea.
(f.r.)

Questa volta il corazziere
indossa i galloni del leader e
brilla per statuaria efficacia. il
mister gli affida ulteriori
compiti ed il nostro mantiene
le consegne offrendo solidità
anche al reparto difensivo.
Lavora con abnegazioni ed
impegno, collegando i due
reparti con grande efficienza.
(f.r.)

È un moto perpetuo,
condizione che gli permette di
ritagliarsi la figurina di uno
tra i migliori in campo. Nella
prima frazione dai suoi piedi
partono le uniche due
pericolose conclusioni.
Nella ripresa si danna nel
fornire smalto alla manovra.
Tant’è.
(f.r.)

Il principino, nella prima
frazione, sembra giocare a
nascondino. Praticamente si
vede e non si
vedeâ€¦intermittenza che
contribuisce a far mancare la
giusta al gioco. Nella ripresa
prova a fare il capitano e
scende in campo con un altro
piglio. Dal 37â€™ s.t. Spagnoli
n.g.

L’attaccante di scuola Spezia
sguscia come al suo solito,
cercando di velocizzare la
manovra. Sempre alla
ricerca dello spazio, si
distingue anche in termini di
suggeritore dell’ultimo
passaggio. Quando può
cerca la soluzione personale.

(f.r.)

Al 14’ della ripresa Viali
prepara l’avvicendamento
con Sparacello, idea che
scuote l’orgoglio calabro e in
meno di dieci secondo
confeziona il gol da cineteca.
Gol che però non cancella
una prestazione non
esaltante. Dal 21’ s.t.
Sparacello: s.v.
(f.r.)

Ma dov’è finito l’estroso e
generoso attaccante, che ci
aveva deliziato con le
serpentine ubriacanti e idee
fulminanti?
La prima linea biancorossa
sta evidentemente soffrendo
di questa
latitanza…speriamo che
finisca prima o poi.
(f.r.)

Getta nella mischia la
formazione migliore e su questo
nulla da dire discute. Però
affermare che la squadra abbia
dominato per settanta minuti,
non ci sembra corrisponde ad
una giusta lettura. Il mister è
una persona preparata,
coerente e saggia…per cui certe
affermazioni sono un po’
azzardate. (f.r.)

sarzi puttini 6

LE CORSE DI OGGI
 1ª Corsa   ore  14.50 Pr. ERNESTO LOCCATELLI
  1  ASTRO BENIGNO  (L)  72 Bartos J.  
  2  SCOCOSITA    68 Reinhardt E.B.  
  3  MORNING STAR -GER-  (L)  67 Garner T.  
  4  SALAR FIRCROFT  (L)  63 Pollioni A.  
  5  SHIPWRIGHT  (L)  63 Pastuszka D.  
2ª Corsa   ore  15.25 Pr. SP.-MEM. G.BONOMI

  1  NELLY DARRIER    69,5 Columbu D.  
  2  STELLATO  (L)  67,5 Garner T.  
  3  KAUTO SWEETY  (L)  67 Satalia D.  
  4  MIGHTY MAMBO  (P)  66 Bartos J.  
  5  COLLAR AN TIE    64 Chan C.  
  6  LORD OF THE NILE    63 Pastuszka D.  

  3ª Corsa   ore  15.55 Pr. AG. ASS. CECCHINATO
  1  BURGGRAF    72,5 Belluco Ric.  
  2  FERNANDO    70,5 Urru P.  
  3  GUSTY GALE    73,5 Wendel C.  
  4  KARDO    71,5 Berton A.  
  5  LA GIACINTA  (L)  70 Poehl E.  
  6  TURMALINA    68 Freitag K.  
  4ª Corsa   ore  16.30 Pr. ORESTE DE STROBEL
  1  CHIC ANTI SHOCK  (L)  68 Bonacina L.  
  2  DON VIANNEI  (L)  70 Chieregati L.  
  3  KITANO  (L)  68 Altenburger M.  
  4  MONTE PELMO  (L)  67 Stefani P. L.  
  5  MUFFARREH  (L)  72 Belluco Ric.  
  6  NAPOLI MOLTICOLORI  67 Carminati L.  
  7  NEW GIRL  (L)  67 Lancini A.  
  8  ZIKJPAKI  (L)  69,5 Miksovsky Mic.  

 5ª Corsa   ore  17.05 Pr. GABRIO VISCONTI
  1  BOBO MERENDA  (LR)  66,5 Pastuszka D.  
  2  CRALEGRE  (CL)  66,5 Cherchi I.  
  3  DE AGUILAR  (L)  65 Bartos J.  
  4  GRAVELER  (L)  66,5 Romano Raf.  
  5  MISFUL    65 Columbu D.  
  6  SEVILLA REAL  (L)  67,5 Garner T.  
  7  STRATEGIC VIEW    66,5 Reinhardt E.B.  
  8  TAO    65 Chan C.  
  9  VERGHERETO  (L)  66,5 Pollioni A.  
  10  WINGED DANCER  (L)  65 Ferhanov S.  

 6ª Corsa   ore  17.40 Pr. PFOSTL STUBE ALGUND
  1  NOBLE CHAMPION    81,5 Non Partente  
  2  VALDIVIZZE  (PL)  73,5 Lochmann A.  
  3  MEDARD  (L)  72,5 Langmeier H.  
  4  HIGH PITCH  (L)  73,5 Menato G.  
  5  CARIOCA BLACK  (L)  70,5 Berton A.  
  6  FIRE OF DEBORA    69,5 Altenburger M.  
  7  THIRD STRIKE  (L)  70,5 Urru P.  
  8  RIKITEA    67 Orlando R.  
  9  MANOLO  (L)  68 Wendel C.  
  10  MARCHI    71 Belluco Ric.  
  11  ALFONO  (L)  65 Nero I.  
  12  BWINDI  (PL)  65 Della Pietra M.  
  13  OLGIATE OLONA  (L)  69 Cescon D.  

 7ª Corsa   ore  18.15 Pr. RENZO ZAMBARDA
  1  ALAMO  (L)  70,5 Langmeier H.  
  2  BEL PLAISIR    69 Cescon D.  
  3  DIRECT DRIVE  (L)  70,5 Belluco Ric.  
  4  MUSICANTE DI BREME    72,5 Urru P.  
  5  MYCHOON  (L)  69,5 Wendel C.  
  6  PASSER FRITZ  (L)  71,5 Poehl E.  

12345

bassoli 5,5 FURLAN 6,5 ciurria 6,5 TULLI 5

fc alto adige 1
feralpisalÓ  2

FC ALTO ADIGE (4-3-3): Marcone; Tait, Di
Nunzio, Bassoli, Sarzi Puttini (71. Baldan);
Furlan, Obodo, Fink (82. Spagnoli); Ciurria,
Gliozzi (66. Sparacello), Tulli
A disposizione: Fortunato, Martinelli, Vasco,
Cia, Torregrossa, Brugger, Packer
Allenatore: William Viali

FERALPISALÒ (4-3-3): Caglioni; Gambaret-
ti, Ranellucci, Codromaz, Allievi; Maracchi,
Davì, Settembrini (76. Staiti); Bracaletti, Ro-
mero (60. Gerardi), Guerra (87. Aquilanti)
A disposizione: Livieri, Aquilanti, Bizzotto,
Gamarra, Turano, Boldini, Luche, Murati
Allenatore: Antonino Asta
Arbitro: Giovanni Ayroldi di Molfetta (Ma-
riottini-Nuzzi)
Reti: 59. Gliozzi (1-0), 74. Ranellucci (1-1),
80. Gerardi (1-2)
Note: pomeriggio soleggiato e afoso. Buona
affluenza di pubblico. Ammoniti: Codromaz
(F), Davì (F), Settembrini (F), Furlan (FCS),
Sparacello (FCS), Gerardi (F)

AltoAdige,nonbastal’eurogoldiGliozzi
Biancorossi in vantaggio con una bella rovesciata dell’attaccante calabrese ma poi subiscono la rimontadel Feralpi

È uno degli elementi più
reattivi della compagine
biancorossa. Il soldatino
prova a sganciarsi sin
dall’avvio, ma Allievi non gli
concede molta possibilità di
corsa. In fase di copertura non
sbaglia un intervento anche
quando si tratta di cavare la
palla con prepotenza dai piedi
dell’avversario. (f.r.)
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di Valentino Beccari
� BOLZANO

Se la partita con il Fano era
una sorta di visita al pronto
soccorso e quella con il Gub-
bio un primo consulto con
uno specialista, il test con il
Feralpi era un risonanza ma-
gnetica, ovvero un esame ap-
profondito sulle reali condi-
zioni di salute dell’Alto Adige,
un check-up in grado di misu-
rare pressione, battuto cardia-
co, capacità respiratoria, mo-
bilità articolare, consistenza
ossea e se vogliamo anche un
consulto psicologico perchè
anche la testa conta nel calcio.

Il referto medico non è dei
più incoraggianti, la squadra
non gode di ottima salute ma
nemmeno è malata. Certo è
che quello con il Feralpi era il
primo confronto diretto con
una squadra di prima fascia,
non una corazzata del calibro
di Parma e Venezia ma sicura-
mente una squadra attrezzata
per partecipare al party esclu-
sivo sulla terrazza della Lega-
pro.

Una cifra tecnica importan-
te per la squadra bresciana di
proprietà di un magnate
dell’industria siderurgica ma
con la mentalità dell’uomo
d’affari del miracolo economi-
co che spende ma non dilapi-
da. La stessa filosofia in scala

di Squinzi al Sassuolo e non ci
meraviglieremmo se nel giro
di qualche stagione anche il
Salò riuscisse ad approdare in
serie A.

C’è tanta qualità e anche se
il possesso palla è biancorosso
sono i bresciani a costruire le
occasioni da gol più importan-
ti.

Quel gol che arriva invece
per primo in casa Alto Adige
grazie ad una splendida rove-
sciata di Gliozzi che fino a
quel momento sembrava un
turista milanese in fila in via
Cassa di Risparmio in attesa di
visitare il museo di Ötzi. Ma la
rete invece di rafforzare l’auto-
stima biancorossa scuote
l’animo del Salò che alza l’asti-
cella tecnica del suo gioco,
mette cattiveria, grinta e deter-
minazione nel suo prodotto
interno lordo e con un rapido
“uno-due” zittisce uno stadio
Druso che come tradizione
poi non parla mai ad alta voce
tanto che i bambini che gioca-
no al Lido sono più rumorosi.

Entrambi i gol arrivano da
cross dal fondo e in entrambe
le occasioni gli attaccanti bre-
sciani saltano indisturbati co-
me i cowboys ai tempi della
conquista del West nelle prate-
rie dell’Oregon.

Gentili concessioni di una
retroguardia che dovrebbe es-
sere il braccio armato della
squadra e che invece ha bal-
bettato in troppe occasioni.

Dice bene mister Viali quan-
do nella disamina del
post-partita attribuisce alla
sua squadra una carenza di
anima, già perchè sul piano
della letteratura calcistica la
squadra si esprime con un lin-
guaggio forbito e anche sotto
il profilo estetico certe giocate
sono da accademia, ma il cal-
cio non è un semplice eserci-
zio di stile, è anche lavoro
sporco, mani imbevute nel
grasso, colpi bassi, cuore oltre
l’ostacolo, più lotta che gover-
no. Ecco, l’Alto Adige deve
uscire dall’aula e scendere in
strada e i bravi ragazzi devono
anche trasformarsi in
“bad-boys” perchè come ha
detto di recente Valentino
Rossi ci sono anche gare
“ingnoranti “ da vincere, a par-
tire da mercoledì sera a Bassa-
no.

Già, si gioca in contempora-
nea con la Champions contro
un’altra grande del girone e
una terza sconfitta di fila a
questo punto sarebbe già una
diagnosi.
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Viali: «Sconfitta che brucia
cimancaancoral’anima»
L’allenatore biancorosso non cerca alibi per la seconda battuta d’arresto
Fabian Tait: «Facciamo la partita ma dobbiamo portare a casa i punti»

di Filippo Rosace
� BOLZANO

La fresca brezza dell’abbrivio di
serata bolzanina, non è suffi-
ciente a spazzare via lo scotto
della delusione per la seconda
sconfitta consecutiva. In sala
stampa mister Viali si presenta
dopo un discreto tempo di atte-
sa, segno che, molto probabil-
mente, oltre alla doccia il tecni-
co milanese si è concesso an-
che un esame di coscienza ulte-
riore e collettivo. “E’ una scon-
fitta che pesa molto – dichiara
Viali - perché si somma a quella
precedente. Questa di oggi ri-
spetto a quella di Gubbio è stata
ancor più clamorosa perchè og-
gi abbiamo tenuto il campo per
oltre settanta minuti. Detto
questo, però, se vogliamo cre-
scere non ci devono essere ali-
bi. A mio parere ritengo che
questa squadra abbia una iden-
tità ben precisa, e ben definita.
Ma non abbiamo ancora
un’anima, e questo è l’elemen-
to che al momento fa la diffe-
renza. Dal mio punto di vista si-
curamente dobbiamo migliora-
re tanto. Le pecche di oggi? La
maggiore è quella di aver avuto
una partita in pugno per quasi
tutta la gara, tranne che per po-
chi minuti, quelli in cui abbia-
mo preso i due gol. Detto que-
sto ho poco da rimproverare al-
la squadra: ha fatto quello che
avevo chiesto di fare, comanda-
to il gioco, costruito e subito po-
chissimo. Poca fluidità in avan-
ti? Gliozzi ha fatto il suo, ad un
certo punto volevo cambiare
perchè ci avevano preso le mi-
sure ed inserire Sparacello per
dargli anche minutaggi. Il cam-
bio di Sarzi è stato forzato, così
come a Gubbio. Prendiamo gol
in quella zona? E’ solo un caso
fortuito…eppoi se dobbiamo
cambiare li non abbiamo molte
soluzioni anche perché Lomoli-
no è ancora infortunato. Per cui

dobbiamo adattarci”. Dopo il
mister è la volta di soldatino
Tait, la cui lettura della gara
non è scevra della giusta critici-
tà. “Abbiamo perso malamente
– inizia il difensore - diciamo
sempre che facciamo bene, fac-
ciamo bene…la partita la fac-

ciamo noi…tutto bene ma biso-
gna portare a casa i punti. Esse-
re belli va bene ma fino ad un
certo punto. Bisogna essere caz-
zuti, avere quella voglia e quella
cattiveria di non prendere gol.
Bisogna lavorare e giocarsi tut-
te le partite. Abbiamo preso

due gol per nostra disattenzio-
ne, perdendo la marcatura in
entrambe le occasioni. Dobbia-
mo capire che bisogna difende-
re in undici ed attaccare in un-
dici. In Legapro non sempre
vince la squadra che gioca be-
ne” La prestazione di Ciurria è

sufficientemente alta, così co-
me alla stessa altezza viaggia la
disapprovazione per il risultato
finale. “E’ una sconfitta immeri-
tata, secondo me abbiamo fatto
una grande partita, gestendo il
pallino del gioco…solo che loro
sono stati bravi su due cross a ri-
girare la frittata. Poca fluidità in
attacco? E’ vero, perché la Feral-
pi è una squadra brava a difen-
dersi. Per noi è stato difficile tro-
vare spazi. Ci siamo mossi ma
rimanevano ben chiusi. Dopo
due sconfitte consecutive dob-
biamo rialzare la testa e pensa-
re alla gara di martedì dove dob-
biamo fare risultato”. Obodo
ascolta le parole del compagno
e aggiunge: “queste partite so-
no così. Peccato non avremmo
meritato di perdere. Ho fatto
anche il centrale difensivo per-
ché sono disponibile a quello
che mi chiede il mister, così sia-
mo riusciti a giocare maggior-
mente la palla. Siamo comun-
que carichi…abbiamo perso
due gare che non meritavamo
di perdere”. L’analisi arriva an-
che da Di Nunzio che affresca
con un particolare: “dopo aver
fatto il gol abbiamo smesso di
giocare al pallone. In serie c le
partite finiscono al centesimo e
non al novantesimo…abbiamo
mollato un po’ ed abbiamo pre-
so due gol”.

di Claudio Mantovan
� MERANO

Ha l'aria impertinente e sba-
razzina di un fanciullo viziato
ma contemporaneamente il
coraggio e la decisione di chi sa
quel che vuole. Poteva diventa-
re il nuovo Clemente Papi o
Giuseppe Molteni dei gentle-
man, con un futuro radioso e
denso di successi nelle corse
per amatori invece ha scelto la
carriera di fantino professioni-
sta da ostacoli. Si chiama Davi-
de Satalia con i suoi ventuno
anni sogna ad occhi aperti an-
che se non ha dubbi nel consi-

derare il momento dell'ippica
di casa nostra decisamente in-
camminato in un corridoio dif-
ficile. Il nome la dice lunga sul-
la sua determinazione e voglia
di vincere: Davide, come il mi-
tico personaggio della bibbia
del pastorello che sconfisse il
gigante Golia. E contro giganti
del calibro di Romano, Bartos
e compagni deve misurarsi e
battersi e come ama dire, "più
forte è il nemico e più grande è
la gloria" quando ti riesce l'im-
presa di sconfiggerlo. Il nume
Raffy l'ha battuto in un non
troppo lontano Gran steeple di
San Siro in sella a Garynella

dello zar Paolo Favero, e quello
è il ricordo più bello della sua
ancor breve carriera ostacoli-
stica. Oggi la sua strada si è di-
visa in due, salire in sella in cor-
sa e risalirvi il mattino per pre-
parare diligentemente i cavalli
del padre allenatore. Il tutto da
quando in famiglia è stata pre-
sa la decisione di formare scu-
deria e da quando un proprie-
tario appassionatissimo come
Vangelisti ha deciso di affidare
il materiale alla premiata ditta
Satalia. Oggi Davide sarà ai co-
mandi di Kauto Sweety nello
steeple che ricorda uno dei più
grandi cavalli del passato: Spe-

gasso il "mantovano" che com-
mosse mezza Italia. La sua fi-
ducia in Kauto è illimitata, spe-
cialmente dopo l'ultima vitto-
riosa galoppata proprio qui sul-
la pista di Maia. "Sta alla gran-
de - commenta Satalia - ed il
mattino vola ma avrebbe estre-

mo bisogno di un terreno al-
meno allentato. Sul pesante di-
venta un leone come quasi tut-
ti i cavalli in età avanzata. Cre-
do che se dovesse piovere (e
non è escluso, ndr) me la gio-
cherei da primattore. Certo, gli
avversari non sono trascurabili
e nel mazzo sceglierei come il
più pericoloso quella Nelly
Darrier che vanta una firma,
Dormello Olgiata, sinonimo di
qualità". Ma nel programma di
Kauto figura il Gran premio
Merano Alto Adige di fine set-
tembre? "Assolutamente no.
Abbiamo in agenda la decisio-
ne di trasferirci con la scuderia
in Francia verso ottobre e di co-
mune accordo con il proprieta-
rio gli risparmiamo una faticac-
cia nella corsa dei milioni".
Quanti cavalli avete attualmen-
te in scuderia? "Dieci e sincera-
mente credo sia il numero ide-
ale per lavorare con il giusto
equilibrio".

tait 6,5 di nunzio 5,5 obodo 6,5 fink 5 gliozzi 6 mister viali 5

L’uno-due del Feralpi Salò che condanna l’Alto Adige che era passato in vantaggio con la splendida rovesciata diEttore Gliozzinella foto in alto (Fotosport Bordoni)

LEGAPRO CLASSIFICA
RISULTATI

PROSSIMO TURNO

PROMOSSA IN SERIE B  PLAY OFF  PLAY OUT RETROCESSIONE IN SERIE D

SQUADRE PUNTI V N P GF GS
AlbinoLeffe  - Fano  1 - 1
Ancona  - Bassano 1 - 2
Lumezzane -  Gubbio 0 - 1
Sambenedettese  - Mantova 1 - 3
Santarcangelo - Parma 0 - 0
Alto Adige - FeralpiSalò 1 - 2
Pordenone  - Teramo 3 - 1
Venezia  - Reggiana 1 - 1
Modena - Maceratese 0 - 0
Padova - Forlì    2 - 0

Mantova - Pordenone  
FeralpiSalò  - Lumezzane  
Teramo - Modena  
Forlì  - AlbinoLeffe  
Gubbio   - Sambenedettese  
Maceratese - Ancona  
Parma  - Venezia  
Bassano - Alto Adige
Fano - Padova  
Reggiana - Santarcangelo  

Pordenone   7 2 1 0 6 2
Santarcangelo   7 2 1 0 5 1
Bassano   7 2 1 0 5 3
Gubbio   7 2 1 0 3 1
FeralpiSalò   6 2 0 1 4 4
Mantova   5 1 2 0 4 2
Venezia   5 1 2 0 2 1
Parma   5 1 2 0 1 0
Reggiana   4 1 1 1 6 3
Padova   4 1 1 0 3 1
Alto Adige 3 1 0 2 3 3
Sambenedettese   3 1 0 1 3 4
Lumezzane   3 1 0 2 2 2
AlbinoLeffe   2 0 2 0 2 2
Modena   2 0 2 1 0 1
Teramo   1 0 1 2 2 6
Ancona   1 0 1 2 2 7
Maceratese   1 0 1 1 1 2
Fano   1 0 1 2 1 5
Forlì   0 0 0 3 0 5

MARCONE 6

Passo falso in casa

Merita la sufficienza
nonostante i due gol incassati,
sui quali, a nostro avviso, è
esente da colpe. Per il resto
della gara svolge ordinaria
amministrazione assommata a
quelle situazioni difficili che il
portiere riesce a sbolognare
con assoluta tranquillità: come
il face to face con Romero al 12’
della ripresa. (f.r.)

Ancora un’altra prestazione
senza spunti da matita rossa.
Svolge il suo compito, anche se
non facile, senza tanti
problemi. Costretto ad uscire
per una botta. Dal 26’ s.t.
Baldan 5: sarà anche una
coincidenza ma anche stavolta
il gol è nella zona che doveva
presidiare.
(f.r.)

L’esperto difensore centrale
gioca bene nella prima
frazione, dove fa sentire il suo
“peso” sulle spalle degli
attaccanti, con grande
tempestività. Nella ripresa
cala di tono e, soprattutto,
perde l’orientamento in
occasione del primo gol
bresciano.
(f.r.)

Non si discute l’impegno ma
gli errori alla fine si pagano. Il
difensore è stoico
nell’immolarsi, spesso e
volentieri, davanti a “diesel
Romero”…però quando al 29’
della ripresa c’è da sbarrare il
passo a Ranellucci si
smarrisce con il resto della
linea.
(f.r.)

Questa volta il corazziere
indossa i galloni del leader e
brilla per statuaria efficacia. il
mister gli affida ulteriori
compiti ed il nostro mantiene
le consegne offrendo solidità
anche al reparto difensivo.
Lavora con abnegazioni ed
impegno, collegando i due
reparti con grande efficienza.
(f.r.)

È un moto perpetuo,
condizione che gli permette di
ritagliarsi la figurina di uno
tra i migliori in campo. Nella
prima frazione dai suoi piedi
partono le uniche due
pericolose conclusioni.
Nella ripresa si danna nel
fornire smalto alla manovra.
Tant’è.
(f.r.)

Il principino, nella prima
frazione, sembra giocare a
nascondino. Praticamente si
vede e non si
vedeâ€¦intermittenza che
contribuisce a far mancare la
giusta al gioco. Nella ripresa
prova a fare il capitano e
scende in campo con un altro
piglio. Dal 37â€™ s.t. Spagnoli
n.g.

L’attaccante di scuola Spezia
sguscia come al suo solito,
cercando di velocizzare la
manovra. Sempre alla
ricerca dello spazio, si
distingue anche in termini di
suggeritore dell’ultimo
passaggio. Quando può
cerca la soluzione personale.

(f.r.)

Al 14’ della ripresa Viali
prepara l’avvicendamento
con Sparacello, idea che
scuote l’orgoglio calabro e in
meno di dieci secondo
confeziona il gol da cineteca.
Gol che però non cancella
una prestazione non
esaltante. Dal 21’ s.t.
Sparacello: s.v.
(f.r.)

Ma dov’è finito l’estroso e
generoso attaccante, che ci
aveva deliziato con le
serpentine ubriacanti e idee
fulminanti?
La prima linea biancorossa
sta evidentemente soffrendo
di questa
latitanza…speriamo che
finisca prima o poi.
(f.r.)

Getta nella mischia la
formazione migliore e su questo
nulla da dire discute. Però
affermare che la squadra abbia
dominato per settanta minuti,
non ci sembra corrisponde ad
una giusta lettura. Il mister è
una persona preparata,
coerente e saggia…per cui certe
affermazioni sono un po’
azzardate. (f.r.)

sarzi puttini 6 bassoli 5,5 FURLAN 6,5 ciurria 6,5 TULLI 5

le corse a maia

DavideSataliasfidaigrossicalibri
«Se il terreno fosse pesante me la giocherei da primattore»

Il jockey Davide Satalia (F. Arigossi)

fc alto adige 1
feralpisalÓ  2

FC ALTO ADIGE (4-3-3): Marcone; Tait, Di
Nunzio, Bassoli, Sarzi Puttini (71. Baldan);
Furlan, Obodo, Fink (82. Spagnoli); Ciurria,
Gliozzi (66. Sparacello), Tulli
A disposizione: Fortunato, Martinelli, Vasco,
Cia, Torregrossa, Brugger, Packer
Allenatore: William Viali

FERALPISALÒ (4-3-3): Caglioni; Gambaret-
ti, Ranellucci, Codromaz, Allievi; Maracchi,
Davì, Settembrini (76. Staiti); Bracaletti, Ro-
mero (60. Gerardi), Guerra (87. Aquilanti)
A disposizione: Livieri, Aquilanti, Bizzotto,
Gamarra, Turano, Boldini, Luche, Murati
Allenatore: Antonino Asta
Arbitro: Giovanni Ayroldi di Molfetta (Ma-
riottini-Nuzzi)
Reti: 59. Gliozzi (1-0), 74. Ranellucci (1-1),
80. Gerardi (1-2)
Note: pomeriggio soleggiato e afoso. Buona
affluenza di pubblico. Ammoniti: Codromaz
(F), Davì (F), Settembrini (F), Furlan (FCS),
Sparacello (FCS), Gerardi (F)

AltoAdige,nonbastal’eurogoldiGliozzi
Biancorossi in vantaggio con una bella rovesciata dell’attaccante calabrese ma poi subiscono la rimontadel Feralpi

È uno degli elementi più
reattivi della compagine
biancorossa. Il soldatino
prova a sganciarsi sin
dall’avvio, ma Allievi non gli
concede molta possibilità di
corsa. In fase di copertura non
sbaglia un intervento anche
quando si tratta di cavare la
palla con prepotenza dai piedi
dell’avversario. (f.r.)
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